
PAG. 4 / e c h i e notizie l ' U n i t à / domenica 10 «tltembre 1978 

Straordinaria affluenza alla manifestazione della stampa comunista 

Si apre l'ultima settimana del Festival 
Migliaia di persone in piazza Grande protestano contro il massacro dei carri armati dello Scià in Iran - Alla folla 
hanno parlato i compagni Feti del « Tudeh » e Bisso per il PCI - Un largo interesse si è sviluppato attorno ai dibattiti 

Dal nostro inviato 
GENOVA — C'è uno «stand» 
del festival da veneidi sera 
meta di una processione inin­
terrotta di visitatori, ancor 
più intensa di quella già nu­
trita dei giorni scorsi: lo 
« stand » dell'Iran, gestito dai 
compagni del partito Tudeli 
e dal CUDJ. il comitato uni­
tario per la democrazia. Un 
riflesso immediato eli solida­
rietà internazionalista, di 
simpatia umana e politica è 
«libito scattato spontanea-
mente tra il pubblico della 
festa, alle notizie dei massa­
cri perpetuati dalle truppe 
dello scià. 

Ieri, una delegazione del 
nostro partito, composta dai 
compagni Quercioli della Di­
rezione, Tavolini della S t i r e ­
ria, Segre del comitato cen­
trale, Monterosso, segretario 
regionale, Bisso, segretario 
della federazione di Genova, 
ni è recata allo .stand per 
esprimere tutto il doloro e I' 
orrore dei comunisti italiani 
per la strage disumana. Una 
grande folla si è raccolta nel 
padiglione, centinaia di mani 
si sono protese per stringe­
re quelle dei compagni ira­
niani, migliaia di firme di 
protesta sono state apposte 
alle cartoline d i e denunciano 
il regime sanguinario dello 
•eia. 

Nel pomeriggio, alle 17. una 
manifestazione di protesta 
straordinaria, non solo per­
ché imprevista dal program­
ma ma per la forte tensione 
politica espressa, si è svolta 
in piazza Grande. Hanno par­
lato il compagno Feti, rap­
presentante del Tudeh. e il 
compagno Bisso per il PCI. 
Cosi la festa si trasforma in 
un'occasione di mobilitazione 
politica immediata, un mo­
mento in cui si esprimono dei 
sentimenti collettivi, si inter­
viene a manifestare sui fatti 
di ogni giorno la sensibilità 
e l'orientamento della gran­
de forza democratica che si 
riconosce nel partito comu­
nista. 

Chi non riesce a cogliere 
questo dato di fondo non ca­
pisce l'essenziale del festival 
dcll'c Unità », questo suo ca­
rat tere straordinariamente 
composito di passione politica 
e « k e r m e s s o popolare, ,di 
semplice calore umano e di 
tensione ideale e culturale. 

Siamo ormai al giro di boa 
della prima settimana. Senza 
bisogno di alcun trionfalismo, 
il bilancio si presenta posi­
tivo, imponente. La valutazio­
ne degli organizzatori.' basa­
ta su evidenti dati di fatto. 
e di almeno mezzo milione 
di visitatori già passati per 
la < città » edificata ai giar­
dini della Foce e fra le strut­
ture permanenti della fiera 
internazionale. 

Mezzo milione soprattutto di 
genovesi, i quali stanno ri­
spondendo in maniera supe­
riore alle previsioni ad un in­
vito che molti giornali locali 
avevano presentato in modo 
piuttosto apocalittico. E ac­
canto ai genovesi i liguri delle 
altre province, il cui afflus­
so cresce di sera in sera, o 
delegazioni sempre più folte 

Ravenna riceve 

bandiera europea 
RAVENNA — Ravenna ha ri­
cevuto ieri, nel 657. anniver­
sario della morte di Dante. 
la bandiera, d'onore dell'as­
semblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa in occa­
sione di una seduta solenne 
del consiglio comunale, alla 
quale èrano presenti le auto­
r i tà cittadine, parlamentari . 
Assessori e consiglieri regio­
nali. 

La consegna è stata fatta 
M nome del Parlamento euro­
peo dal deputato tedesco 
Gunter Muller. Il parlamen­
tare ha ricordato che il ri­
conoscimento è stato desti­
na to a Ravenna sia per le 
iniziative a t tuate nel corso 
degli ultimi anni per l'avvio 
di legami con paesi diversi, 
sia nel ricordo del messag* 
pio politico di Dante. 

provenienti da altre regioni. 
Fra ieri e oggi centinaia di 
pullmann non preannunciati 
all'organizzazione hanno por­
tato a Genova migliaia di 
compagni e d i ' famiglie da 
tutto il nord Italia e dalla 
Toscana. Appena un prean­
nuncio dell'invasione assolu­
tamente senza precedenti 
prevista per i prossimi gior­
ni e soprattutto per la do­
menica conclusiva del 17 sct-
tembie. 

Si Ita cosi la riconferma 
della dimensione nazionale 
dell'appuntamento genovese. 
Dice il compagno Lovrano 
Bisso: « Non credo sia autoin-
censarsi osservare come que­
sta enorme affluenza si ve­
rifichi nell'ordine e nella 
tranquillità più assoluti: la 
festa inoltre mi pare si im­
ponga per l'eccezionale par­
tecipazione ai dibattiti poli­
tici. per la qualità degli spet­
tacoli e del complessivo li­
vello culturale. Un pubblico 
in cui sono riconoscibili le 
più diverse estrazioni sociali, 
il quale esprime un bisogno 
di serenità, di incontri e di 
vita collettiva di cui tutti. 
a partire dalle forze politi­
che e dalle istituzioni, dovreb­
bero tener conto. E' uso at­
tribuire alla gente una ten­
denza alla frantumazione, al­
l'isolamento. Mi pare la no­
stra festa dimostri invece co­
me la spinta sia piuttosto al­
l'incontro. alla socializzazione, 
purché si sappia veramente 
offrire occasioni che superino 
davvero l'isolamento indivi­
dualistico ». 

Non è difficile verificare 
tutto questo. Finora, si sono 
svolte al festival una mani­
festazione politica centrale 
ogni giorno, spesso attornia­
ta da altre iniziative. In piaz­
za Grande, migliaia di per­
sone compongono di continuo 
un pubblico foltissimo, parteci­
pe, attivo, quasi sempre con 
i suoi interventi, le sue do­
mande. Pensiamo ad esempio 
all' interesse dell' assemblea 
con Luciano Lama, ai dibat­
titi sul terrorismo, sul PCI 
partito di classe, a quello 
sull'equo canone. 

Pensiamo all'interesse delle 
trasmissioni effettuate da Te-
leradiofestival, con decine e 
decine di telefonate in diret­
ta che rivolgono domande sui 
più diversi argomenti agli 
esponenti del nostro partito: 
da Ingrao a Chiaromonte, da 
Macaluso a Natta e Nilde 
•lotti, da Tortorclla a Minuc-
ci e a Peggio. 

Occorrerebbe fare un lun­
go discorso su questi primi 
.sette giorni di spettacoli. In 
realtà, si sono intrecciate più 
« settimane » ciascuna delle 
quali ha avuto un suo pubbli­
co, o pubblici che si sono 
confusi e sovrapposti per non 
perdere almeno una parte 
delle molte sollecitazioni pro­
poste: dal bellissimo € Cer­
chio di gesso del Caucaso » di 
Benno Besson agli altri spet­
tacoli brechtiani; dai felicissi­
mi e Tre grassoni » presenta­
ti venerdì sera con un gros­
so successo, all'eccezionale 
abbondanza del programma 
musicale (jazz, pop, concerti 
classici), fino alla rassegna 
del cinema dell'emigrazione. 

Bisognerebbe parlare anco­
ra dell'interesse molto grande 
del pubblico per l'editoria (la 
gigantesca libreria del festi­
val si avvia ad un record 
assoluto di vendite), per le 
mostre politiche, storiche, et­
nografiche. Una circolarità 
piena, dunque, fra momento 
politico, culturale, e intratte­
nimento. Senza che mai l'uno 
si appiattisca sull'altro, senza 
separazioni o annullamenti 
reciproci. Ieri sera, ad esem­
pio. davanti alla folla di gio­
vani raccoltasi per il recital 
di Antonello VenditH. un com­
pagno della FGCI ha parlato 
degli avvenimenti dell'Iran. 
l 'n gesto politico che tutti 
hanno compreso e al quale le 
migliaia di presenti si sono. 
con spontaneità e convizione, 
immediatamente associati. 

Mario Passi 
NELLA FOTO: Una grande 
affluenza ha caratterizzato I t 
giornate del festival. 

Il programma idi oggi 
A U D I T O R I U M (ORE 9) — Convegno tu t La lezione comu­

nista centro di vita democratica e delle lotte del lavo­
ratori», partecipano G. Corvetti, E. Donlse, n. Imbenl. 

SPAZIO CINEMA (ORE 9) — t 80. della nascita di Bertolt 
Brecht», convegno critico su t Brecht in I tal ia». 

PALASPORT (ORE 9) — Campionato Italiano semilampo di 
scacchi. - . 

CORSO MARCONI (ORE 9) — Criterium Interregionale 
di corsa podistica su strada. Partecipano atleti di società 
di Lombardia, Piemonte, Toscana, Emilia e Liguria. 

FORTE QUEZZI (ORE 10) - - Spettacolo del t Gruppo li­
bero » di Bologna, diretto da Arnaldo Picchi. 

SPAZIO A N I M A Z I O N E (ORE 15) — Animazione per I ra­
gazzi a cura della cooperativa culturale «Spazio aperto». 

CENTRO MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 18) — 
Presentazione dei musicisti Guido Baggiani, Luca Lom­
bardi e Alessandro Sbordoni. 

PIAZZA GRANDE (ORE 18) — «Elezioni europee un voto 
per un'Europa rinnovata, di progresso e di pace». Mani­
festazione con Giorgio Napolitano e Angelo Carossino. 

CAMOGLI (ORE 20) — Prove aperte di < Moby Dick», regia 
di Mario Ricci. 

SPAZIO CINEMA (ORE 20,30) — Cinema ed emigrazione: 
«Bello, onesto, emigrato Australia...» di Luigi Zampa. 

TERRAZZA SUL MARE (ORE 20,30) — « Insieme ballando» 

con l'orchestra Campora (ingresso con consumazione 
L. 1.000). 

PALASPORT (ORE 21) — Spettacolo di balletto classico del 
complesso di Alma Ata (Ingresso L. 2.000). 

PIAZZA GRANDE (ORE 21) — Il trio Bambl Niccolò Fos-
satl presenta « Acustico mediterraneo ». 

A U D I T O R I U M (ORE 21) — « Essere amici al mondo». Itine­
rario brechtiano condotto da Giorgio Strehler (Ingresso 
L. 1.000). 

FORTE QUEZZI (ORE 21) — Al circolo ARCI spettacolo dal 
• «Gruppo libero» di Bologna. 
STAND POLONIA (ORE 21) — Esibizione di danza, mu­

sica e acrobazia del gruppo « Mortale ». 
STAND R D T (ORE 21) — Esibizione del complesso musi­

cale « Gustrow ». 
CENTRÒ MUSICA, SCIENZA E INDUSTRIA (ORE 21,30) - -

Tavola rotonda su «Riproducibilità della musica, mezzi 
radiotelevisivi, Industria discografica: scelte culturali e 
commerciali». Intervengono Carlo Maria Badlnl, sovrin­

tendente al teatro alla Scala. Paolo Donati, della RAI, 
Enzo Forcella, della RAI , Adriano Seronl, del PCI, Gino 

Stefani, docente di semiologia, Michelangelo Zurletti, cri­
tico, Mario Zanoletti, Mimma Guastonl e Franco Crespa. 

SPAZIO CINEMA (ORE 22,30) — Cinema europeo: « I giorni 
del '36» di Anghelopulos. 

Genova : presenti 64 delegazioni straniere 
e; ENOVA — Sono &1 le dele­
gazioni straniere presenti 
al festival, rappresentan­
ti di organi di stampa e 
partiti comunisti, dei movi­
menti di liberazione e dei 
partiti della sinistra popolare. 
provenienti da 50 paesi dei 
cinque continenti. Di queste 
ben 34 delegazioni sono pre­
senti alla nostra festa con i 
loro stand: sono i partiti co­
munisti di URSS. Cuba. Ro­
mania, Bulgaria, la Lega dei 
comunisti di Jugoslavia, il 
POUP di Polonia, la SED 
della RDT, il POSU di Un­

gheria, il Partito dei lavora­
tori del Vietnam, il Partito 
corcano del lavoro; i partiti 
comunisti di Francia. Spa­
gna, Portogallo, San Marino, 
Cile, Argentina, Brasiic, Bo­
livia. Uruguay, Iran (Tudeh), 
il Fronte di liberazione na­
zionale di Algeria, il Fronte 
Polisario del Sahara, i! Parti­
to socialista rivoluzionario 
della Somalia e i movimenti 
di liberazione OLP (Palesti­
na). CUDI (Iran). FLE e 
FPLE (Eiitrea). 

In questi giorni giungeran-
| no le delegazioni dei partiti 

comunisti di Giappone e Mes­
sico. il Partito della sinistra 
comunista di Svezia, il Freli-
mo del Mozambico. l'MPLA 
di Angola, il Movimento di 
liberazione della Guinea Bis-
sau. la SWAPO di Namibia, 
il Fronte patriottico dello Zim­
babwe e l'African national 
congress del Sud Africa. 

Per le giornate conclusive 
sono attese le delegazioni uf­
ficiali dei partiti comunisti 
di Australia. Marocco. Tuni­
sia. Austria. Belgio, Danimar­
ca, Finlandia, Gran Bretagna, 

Lussemburgo, Norvegia, Olan 
da, RFT, Libano, Iraq, i due 
partiti comunisti di Grecia, 
il Partito popolare rivoluzio­
nario di Mongolia, il DERG 
(Etiopia). AKEL (Cipro). Al­
leanza del progresso (Islan­
da). Alleanza popolare (Ir­
landa). Partito Baasr di Si­
ria. il Congresso generale del 
popolo di IJbia. il Movimento 
di liberazione nazionale del 
Libano e inoltre i rappresen­
tanti di altre formazioni pò 
litiche cilene in esilio: il 
Partito socialista, la Sinistra 
cristiana, il MAPU. 

Minucci : il partito di classe che noi siamo 
GENOVA — C'è oggi molta 
discussione sul partito co­
munista, sulla sua natura di 
classe, sulla sua tradizione 
leninista. Ebbene, in un mo­
mento come questo di crisi 
profonda del sistema capita­
listico il nucleo fondamentale 
della concezione del partito 
di classe va semmai valoriz­
zato. non sacrificato. Da 
questa argomentazione è par­
tito il compagno Adalberto 
Minucci. della direzione del 
PCI. nella sua conferenza di­
battito tenuta con una grande 
folla al festival nazionale. 

Quando Lenin parla della 
necessità per la classe ope­
raia di darsi una coscienza 
non solo legata all'esperienza 
corporativa, di fabbrica, ma 
nazionale, complessiva. dice 
che tale coscienza può venire 
dalla classe operaia solo 
€ dall'esterno ». Ma ciò non 
significa, come afferma Cra­
si , subordinare la classe ope­

raia alla direzione degli intel­
lettuali. significa che la clas­
se operaia deve guardare al­
l'esterno. fuori della fabbrica. 
acquisire una visione com­
plessiva della società. Ciò si 
dimostra tanto più necessario 
oggi di fronte all'incapacità 
dei gruppi dirigenti borghesi 
di guidare il paese fuori dal­
la crisi. Un compito che 
spetta perciò alla classe ope­
raia. ai suoi partiti, alle 
grandi forze democratiche. 

Quando noi parliamo di 
« compromesso storico ». so­
stiene Minucci. non inten­
diamo un semplice accordo 
di governo, o una unità pe­
renne. Si tratta di un meto­
do. di una intesa di fondo 
sulla necessità di andare a 
una graduale ma profonda 
trasformazione della società 
italiana. Dentro questa intesa. 
è evidente che può esservi 
l'alternanza al potere di 
maggioranze e di partiti di-

II primo premio della lotteria 
ad un sindaco democristiano 

IVREA — II sindaco democnst:ano di Lus:gl;c. un comune 
dell'alto Canavese, ha vinto il primo premio — una Fiat 
« irti •> — alla lotteria del « Festival dell'Unita ». 

li Aindaco. Giovanni Careno di 41 anni, aveva acque ta to 
un .<-o;o b.R'.ietto della lotteria da un suo compagno di lavoro: 
il Mirtejrzio lo ha favorito. Già tre anni or sono ì! sindaco 
Care*'o avc\a vinto un premio sortegz:ato al « Festival >\ 
al lori gh era toccato un abbonamento annuale a «Rina-scita». 

versi (del resto, non vi è for­
se un tacito * compromesso » 
— anche se di opposto signi 
ficato — per non toccare il 
sistema, nei paesi capitalistici 
portati a modello per l'alter-
nan/a di partiti al potere?). 

In questa visione, di una 
democrazia, di una società 
pluralista d ie si trasformi 
nella libertà e attraverso la 
più larga partecipazione poli­
tica e sociale dei cittadini, si 
colloca il n^rtito di classe 
che noi siamo. 

Proprio in nome del plura­
lismo Minucci ha rivendicato 
il diritto del partito comuni­
sta ad essere « diverso » con 
la sua esperienza del centra­
mmo democratico che <=i e 
finora me la to il modi mi 
gliore per garantire la più 
ampia libertà di d :batnto e. 
insieme. la più rigorosa coe­
renza nel rxr-;cjni:re la poli­
tica liberamente definita. 

Convegno internazionale a Perugia 

La parità uomo-donna 
di fronte alla legge 

Magistrati hanno discusso quanto le legislazioni abbiano se­
guito le modificazioni del costume - Le conclusioni di Nilde Jotti 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA - Era comincia­
to un po' in sordina, ma poi 
l'interesse è andato progres­
sivamente crescendo. Ieri 
mattina la sala del Consiglio 
Provinciale di Perugia era 
davvero gremita di gente, per 
assistere alle conclusioni del 
XXV corso di studi organiz­
zato dal Centro internaziona­
le magistrati Luigi Se-verini. 
Il tema di quest'anno era dav­
vero complesso: « L'uomo e 
la donna nella società, oggi ». 
Delegazioni di tutto il mon­
do hanno di! attuto per 7 gior­
ni su 4 questioni di fondo: 
parità o distinzione dei dirit­
ti; l'uomo e la donna nella 
società, nella famiglia, nel 
lavoro; rapporti di reciproci­
tà ed intercambiabilità; ses­
so e criminalità. Al centro di 
tutto: il processo di emanci­
pazione e liberazione della 
donna. Una leggera deviazio­
ne rispetto al tema inizia­
le? Qualcuno se lo è doman­
dato ed ha garbatamente pro­
testato. 

La compagna onorevole Nil­
de Jotti. nelle conclusioni ha 
indirettamente risposto all'in­
terrogativo: « L'ingresso nel­
la storia dell'altra metà del 
ciclo — ha detto — sta or­
mai interessando tutto il mon­
do e costituisce un evento che 
segna profondamente la no 
stra epoca ». Per la verità 
su questo l'accordo è stato 
generale. Gli stessi responsa­
bili del Centro Severini ave­
vano affidato la direzione del­
l'intero convegno a 3 donne 
conosciute per il loro dichia­
rato impegno accanto ai mo­
vimenti femminili: l'avvocato 
Augusta Lagostcna Bassi, il 
giudice del tribunale di Cata­
nia Giulia Caruso e il magi­
strato belga Linda Moreau Se-
vens. Un tacito riconoscimen­
to e una chiara indicazione. 

I partecipanti l'hanno colta 
ed hanno iniziato a lavorare, 
codici alla mano, per vede­
re che cosa sul piano legisla­
tivo era cambiato, e clic cosa 
bisognasse ancora mutare. 
Un'attenta analisi che ha por­
tato ad una prima confortan­
te ammissione: in tutti gli 
Stati del mondo negli ultimi 
15 anni c'è st.ita una grande 
produzione normativa per la 
parità uomo-donna. In que­
sto contesto l'Italia giuoca un 
ruolo di primo piano. Ma per­
sino nazioni che non brillano 
certo per progressismo han­
no dovuto metter mano alla 
complessa materia. 

Per la verità, lo ha sotto­
lineato la compagna Jotti. le 
modificazioni più signiTicative 
sono avvenute sul terreno dei 
diritto di famiglia e molta 
strada resta ancora da per­
correre sul versante dell'inse­
rimento nel lavoro e più in 
generale nella società. 

Ci sono paesi dove la pari­
tà retributiva non è garanti­
ta per legge, quanto poi al­
l'esserlo di fatto ce ne corre 
ancora molto. « La richiesta 
di ingenti masse femminili 
— ha continuato la Jotti — 
di occupazione e di una pos­
sibilità di realizzazione più 
piena pone un problema di 
modificazione radicale di tut­
ta la società ». 

I congressisti si sono soffer­
mati in modo particolare sul­
la violenza e i gesti di cri­
minalità commessi nei con­
fronti delle donne. Il Procu­
ratore generale della Rcpub 
blica di Roma. De Matteo, ha 
ricordato come questo feno­
meno abbia assunto caratteri­
stiche nuove. Si tratta or­
mai. questa la diagnosi, di 
violenza e criminalità di grup­
po. 

L'avvocato Lagostcna Bas­
si ha denunciato nel corso di 
un infuocato dibattito il mo 
do e scandaloso» con cui \cn-
gono condotti gli interrogato­
ri delle donne vittime di vio­
lenza carnale. Dalla discus­
sione è anche scaturita una 
proposta: la creazione di uni 
sezione speciale, comporta da j 

j sole donne, che conduca que j 
i sto g-onere di indagini. > 
» Il XXV corso de] centro • 

studi Se\ crini non ha trascu­
rato insomma nemmeno i te­
mi di più scottante attualità. 
I magistrati hanno dato pro­
va di un serio impegno nei 
confronti dei diversi aspetti 
t della questione femminile ». 

Numerosi « gli auspici » con­
tenuti nel documento finale: 
realizzazione in tutto il mon­
do della piena parità fra uomo 
e donna sul piano legislativo. 
maggiore sensibilità dei pub­
blici poteri nei confronti di 
proposte tese a realizzare que 

sto equilibrio, impegno dei 
mezzi di inTorma/ionc nella 
battaglia contro wcchi e re­
moti pregiudizi, l'n concetto. 
infine, anche i muristi hanno 
tenuto a ribadire: non basta 
no le leggi per determinare 
un reale avanzamento della 
condizione della donna. Occor­
re un impegno di tutti sul 
piano della battaglia politica 
e culturale. 

g. me. 

Terzo scandalo in due anni 

Cassa risparmio di Asti: 
un «buco» di 40 miliardi 

ASTI — La Cahha di ri­
sparmio di A^ti ancora 
una volta nell'occhio del 
ciclone. L'istituto di cre­
dito. che raccoglie depo­
siti per circa 450 miliardi 
tra 1 ribparnuatori d; tut­
to l'astigiano. I>en lungi 
dall'attenersi all'art. 2 del 
suo statuto il quale impo­
ne clie « i capitali raccolti 
•siano preferibilmente im­
piegati m iniziative di pub­
blico interesse e in opera­
zioni di credito legate ni 
settore agricolo» si è avven­
turato in spe-icolate ope­
razioni speculative. Il n-
sultato è che nelle casse 
della banca c'è ora un 
« buco» di quasi 40 mi­
liardi di lire. 

Due anni or sono una 
denuncia del collegio sin­
dacale interno portò alla 
luce finanziamenti occul­
ti erogati dall'alloro, diret­
tore rag. Angelo Capuzzo 
ad una di t ta di costruzio­
ni di Mondovì (Cuneo) 
che egli disse li avrebbe 
impiegati per realizzare 
strade in Arabia Saudita. 
li finanziamento venne 
effettuato senza le neces­
sarie autorizzazioni del 
consiglio di amministra­
zione e tale fatto provocò 
il « pensionamento antici­
pato » di Capuzzo che 
venne anche denunciato 
olla magistratura. La ge­
stione tecnica della Cassa 
passò quindi nelle mani 
di un nuovo direttore, il 

dottor Ernesto Cnvallero. 
Il consiglio di fliniiv.ni-
strazione resto pressoché 
immutato. Vi limasero. e 
vi sono, 11 .secret u \o pro­
vinciale della I)C Pie.o 
D'Ada, il vice presidente 
socialdemocratico Pippio-
ne. il socialista Rubano e 
ancora i de Cuihcrti e 
Gianotti. 

Intanto .su nomina del 
consiglio comunale di Asti, 
por la prima volta ncii.i 
stor.a d'Ml.i banca anche 
un comunista, il compa­
gno G.Uheppe Milani, en­
tro a far jxirte del consi 
gho di amministrazione 
(iella Cassa. Subito dopo 
è lo ste.wo compagno Mi­
lani n segnalare aìla ma­
gistratura un nuovo scan­
dalo. Per recuperare la 
esposizione iniziale di 15 
miliardi la Ca-.sa si era 
esposta per altri 20 25 mi­
liardi finanziando alcune 
società che fanno capo ni 
finanziere d'assalto Alber­
to Filippo Uapisarda, stret­
tamente legato a perso­
naggi mafiosi del calibro 
di Alamia e dell'ex sinda­
co de di Palermo Cianci­
mi no. In garanzia per al­
cune operazioni che avreb­
bero dovuto rimettere in 
sesto i conti delia banca, 
la Cassa di risparmio di 
Asti ebbe un terreno nel 
comune di Peschiera Hor-
romeo, in provincia di Mi­
lano. il cui valore non su­
pera però i 5 6 miliardi di 
lire. 

Le manifestazioni del PCI 
ROMA — Continaia di ma­
nifestazioni, di comizi, di 
Feste dell'Unità si svolgo­
no In tutta Italia- Grandi 
incontri popolari cui par­
tecipano migliaia a mi­
gliaia di lavoratori, citta­
dini, giovani. Riportiamo 
qui di seguito un elenco 
parziale delle Iniziative in 
programma per la gior­
nata odierna. 

Trento: Bufalinl; Geno­
va: Cervetti; Venezia: 
Chiaromonte; Pisa: Fan­
t i ; Terni: Jotti; Firenze: 
Macaluso; Genova: Napo­
litano; Bologna: Natta; 
Milano: Occhetto; Mila­
no: G. C. Pajetta; Roma 
(Villa Gordiani): Pet ro­
seli!; Torino: A. Seronl; 
Grosseto: Tortorella; Gra­
vina (Bari ) : Trivelli; I-
mola: Valori; Roma (S. 
Paolo): Vecchietti; Como: 
D. Abbiati; Caserta: Sas­
solino; Padova: G. Berlin­
guer; Guardiagrele (Chie-

t i ) : C. Capponi; Latina: 
Cerroni; Roma (Glanice-
lo): P. Ciofi; Padova: O' 
Alessio; Roseto degli A-
bruzzi (Teramo): Espo­
sto; Roma (Pintralata): 
Ferrara; Roma (Albero-
ne): Gruppi; Caltagiro-
ne (Catania): La Torre; 
Termoli (Campobasso): 
Papapietro; Milano: Pe­
truccioli; Brindisi: Ro­
meo; Montevago (Caltagl-
rone): Russo; Treviso: 
Spagnoli; Varese: G. Te­
desco; Roma (Tor Bella 
Monaca): Vitale. 

SI terranno inoltre ma­
nifestazioni tra i lavora­
tori all'estero, il 9 settem­
bre a Stoccarda con An­
dreina a Basilea con Bri­
ni, a Luxemburgo con 
Fredduzzi e il 10 settem­
bre a Stoccarda con An­
dreina a Basilea con Bri» 
ni. a Losanna con Com­
minici e a Bruxelles con 
Fredduzzi. 

Una riforma per gli istituti 
culturali all'estero 

ROMA - Il settore della po­
litica culturale all'estero e de 
gli Istituti d: cultura ha b.-
sogno di una profonda rifor­
ma. anche perché « se da un 
lato mostra i segni profondi 
di una crisi dovuta all'inade­
guatezza delle s trut ture crea­
te nel periodo fascista, dal­
l'altro mostra la tenace vo­
lontà di mantenimento d. 
questa situazione da parte 
de: reiponsabil: politic: del 
ministero dezh Esteri ••>. E" 
questo quanto si afferma, fra 
lV.tro. in un documento de'. 

| la CGIL-scuola, emesso a ron 
clusione d: un cenveeno che 

i si e svolto su questi temi n t l 
| g.orni scorsi. 
I Fondamento della riforma 

— s: legge ancora nella nota, 
sindacale — devra essere «la 
programmazione culturale a -
l'eìtero, !a cui izestionc sia 
affidata a un Censiti .o che 
veda impegnati, oltre ai vari 
ministeri competei*.. anche 
le Reg:cn:. le forze politiche 
e sindacali, le associazioni 
culturali e i rapprescntant; 

! de", personale •*. 

G.L. arredamenti VIA L. MAGNANI n. 8 • CASCIANA TERME (PI) • TEL. 0587-646251 

SPOSI, attenzione! dalla fabbrica al consumatore per mancata esportazione 
Abbiamo arredamenti di tutti i prezzi che potrete acquistare anche 
ad un solo pezzo 

Il nostro migliore arredamento a sole 
Lire 2.590.000 

non perdete questa occasione! 
A L T R I ESEMPI Cameretta ragazzo con sopralzo 490.000 

Camera matrimoniale 6 ante noce super 750.000 
Soggiorni tavolo + sedie 590.000 
Salotti lusso wera pelle 750.000 
Salotti extra lusso pelle 850.000 
Salotti angolari 5 pezzi 490.000 

. . Salotti f inta pelle o stoffa • 230.000 

il ;.;..,-• , - v l 
f ì : t • i t i i l K *-^f 

U 

Salotto 3 pezzi con divano e 2 poltro­
ne a sole lire 230.000 

APERTO ANCHE LA DOMENICA 

Camera 6 ante doppia stagione con più questa cucina che comprende: 
giroletto ebano/noce a sole L. 890.000 Frigo - Cucina - Lavello acciaio 120 

Cappa - Scolapiatti - Base cassetti 
_ ^ Pensili - Tavolo - Sedie impagliate, a 

CONSEGNA GRATIS A DOMICILIO NEL RAGGIO DI 100 KM soie lire 990.000 

Soggiorno componibile palissandro 
tavolo rotondo allungabile 6 sedie a 
sole lire 550.000 

» 


